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S e t t i m a n a l e

Riscuote sempre più successo la rubrica de Lo Sfogo del Cittadino ideata dalla emittente televisiva
TeleMajg e poi pubblicata anche sulle pagine del settimanale L'Eco di Acquaviva. Sono sempre
più numerosi i cittadini che scrivono alla redazione del giornale per sfogarsi e rendere pubbliche
le inefficienze della macchina amministrativa locale, i disservizi delle varie aziende erogatrici di
serviz i  pubbl ic i  e  la inosservanza delle più
e l e m e n t a r i  r e g o l e  a dimostrazione dello scarso
senso civico di alcuni. Insomma,  senza voler
esagerare, una rubrica che dimostra quanto sia ancora
molto alta, nella nostra comunità, la "paura" di esporsi
sottoscrivendo esposti ai vari organi competenti tanto che
si preferisce scrivere ad una redazione giornalis t ica
chiedendo di non pubblicare il proprio nominativo ma
esclusivamente il fatto. Questo dovrebbe far riflettere
le forze politiche locali che, forse, ad oggi non sono state
ancora capaci di rendere trasparente la loro azione
politica/amministrativa e di acquisire la fiducia nei confronti della cittadinanza: sono ancora pochi
quelli che non hanno paura di rendere pubbliche le loro rimostranze temendo "ritorsioni". Intanto
il settimanale L'Eco di Acquaviva prosegue la sua azione di sensibilizzazione della comunità
acquavivese grazie alla valida collaborazione degli autori degli articoli ed
al sostegno delle ditte che preferiscono acquistare spazi pubblicitari su L'Eco. Sono
ancora pochi i sostenitori che possono, con soli 25 Euro, ricevere il settimanale a casa...
Ci auguriamo che tale sostegno diventi più concreto: un contributo annuale che da una parte serve
a coprire le spese del giornale distribuito gratuitamente e dall'altra a far "capire" all'organizzazione
"L'Eco di Acquaviva" che si vuole dare forza e soprattutto fiducia a questo mezzo di comunicazione.

L’ECO DI. . .  ACQUAVIVA PROSEGUE
LA SUA AZIONE DI SENSIBILIZZAZIONE
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Dalla pubblicazione A CHI “APPARTIENI”? Glossario dialettale dei soprannomi acquavivesi  REGIONE
PUGLIA, Assessorato alla Pubblica Istruzione CRSEC BA/14, Acquaviva delle Fonti, 2006

N E C R O L O G I

DISTRIBUTORI CARBURANTI
 TURNO FESTIVO

FARMACIE TURNI FESTIVI
9 maggio :  Spinelli - Paolicchio

10 maggio :  Spinel l i

10 maggio: Q8 via Gioia

MARGHERITA COLAFEMMINA
in SANNICANDRO

(anni  72)
I l  r i to  funebre  è  s ta to  celebrato

i l  1°  maggio 2009 nel la
Chiesa  Santa  Maria  Maggiore

ISABELLA CASTELLANETA
(anni  66)

I l  r i to  funebre  è  s ta to  celebrato
i l  27 apr i le  2009 nel la

Chiesa  Santa  Maria  Maggiore

V I D E O M A N I A
NOLEGGIO

FILM
24 ORE SU 24
Via Roma, 69

 Acquaviva
www.videomania65.altervista.org

'Mbugge  (saccoccia)
Nomignolo attribuito ad un nostro compaesano che aveva l'abitudine di portare sempre con sé la "mbugge", una saccoccia a
tracolla che utilizzava per riporre il raccolto della spigolatura o qualche frutto che arraffava  qua e  là.
Melédde  (la) (la meluccia)
Faceva il calzolaio ed era molto apprezzato. Aveva anche inventiva e realizzava ottimi modelli di scarpine per signora. Una
volta, consegnandone un paio color verde mela ad una bella donna, esclamò compiaciuto: "lùscene come melédde!"
(brillano come melucce).
Melone assutte  (cocomero asciutto)
Dopo averlo assaggiato, inopportunamente esclamò: "ci jé assutte stu melone!"
(Come è asciutto questo melone).
Melorde  (la) ("la" milord)
Era la donna di servizio di una famiglia benestante e blasonata. Chiamava "milord" il padrone di casa con un inglesismo che
non passò inosservato.
Mendagne  (la) (la montagna)
Era un omone arcigno, originario di un paese di montagna.
Menghine  (Menichino)
E' un diminutivo di Domenico; più precisamente è diminutivo di Mingo (dallo spagnolo Domingo) che usualmente era alterato
in Minguccio. Il tipo in questione veniva così chiamato per via della sua esile corporatura. Era un personaggio molto noto in
paese perché gestiva un piccolo "caffé" aperto solo di notte (la tazza di caffè costava un soldo).
Ménne ménne  (poppe poppe)
Era un ragazzone grande e grosso con un petto insolitamente prorompente che, quando correva, sballottava come quello di
una donna.



C a t a n i a ,  c r e d e r c i  n o n  è r e a t o !
La Fiorentina cade in casa contro un Torino di Sansone in splendida forma. La differenza
la fa Rocco Campanale, eroe della serata. Il Catania ne approfitta battendo un Milan spento
e con la testa alla Champions. Vince anche la Samp respirando aria di salvezza. Reggina
mette in seria crisi il Bologna assonnato in una domenica mattina d’estate. Pareggio giusto
fra Siena e Napoli.

3 4 ^  G i o r n a t a
I tifosi della Fiorentina non possono ancora festeggiare lo scudetto dato che nulla è ancora certo. A far penare ancora stavolta
tocca al Toro in grande serata che vince con grinta e orgoglio una gara iniziata con il passivo di 2 a 0. I Viola devono riflettere
sui cali di concentrazione nel secondo tempo. Il Catania batte il Milan grazie a Vasco e Bitetti, insegue la capolista e spera. La
Sampdoria spreca tanto ma affossa il Genoa dei Ricciardi come di consueto in 6; Bologna in ginocchio davanti a un super
Montrone paratutto. Reggina che naviga in acque ormai sicure. Pareggio fra Napoli e Siena, i senesi vengono raggiunti alla
fine da un grandissimo Correnti.
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C L A S S I F I C A

Procino (Palermo) 63

Abrusci (Udinese) 59

Bulzachelli (Bologna) 61

Montemurro (Lazio) 58

Armenise (Lazio) 57

Giuseppe Vitale (Inter) 57

Spinelli (Reggina) 41

Giardino (Palermo) 38

Cassano (Milan) 37

Bitetti (Catania) 35

Attollino Michele ( Fior.) 68
Moraru Claudio (Catania) 77
Fico Nicola (Palermo) 84
Racano Vito (Lazio) 88

Fiorentina 82
Catania 78
Lazio 74
Udinese, Torino 72
Juventus 70
Milan 64
Atalanta 63
Palermo 60
Napoli 57
Reggina 50
Inter 47
Roma 41
Bologna 36
Sampdoria 35
Siena 34
Genoa 32
Lecce 29
Cagliari 21
Chievo  8

Gli incontri più avvincenti in onda su TeleMajg (anche in digitale sul ch 64 u.h.f.)
 martedì ore 20 - giovedì ore 15 - venerdì ore 23 e sul sito: www.telemajg.com

Squalificati 1 giornata: Buono Daniele (Siena), Giorgio Francesco (Catania).

Miglior portiere - Reti subite

Marcatori - Reti

Prossimo Turno 35^ Giornata
CAGLIARI - ROMA

Mercoledì 6 maggio ore 20:00
ATALANTA - GENOA

Mercoledì 6 maggio ore 21:00
TORINO - BOLOGNA

Mercoledì 6 maggio ore 21:00
CATANIA - FIORENTINA

Mercoledì 6 maggio ore 22:00
LECCE - NAPOLI

Mercoledì 6 maggio ore 22:00
LAZIO - UDINESE

Giovedì 7 maggio ore 22:00
JCHIEVO - INTER

Sabato 9 maggio ore 17:00
SAMPDORIA - REGGINA

Domenica 10 maggio ore 10:00
SIENA - PALERMO

Domenica 10 maggio ore 11:00
MILAN - JUVENTUS

Domenica 10 maggio ore 18:30

SIENA – NAPOLI  3 - 3
Marcatori: 2 Vitale (S), Ceo (S), 2 Correnti
(N), Florio (N).
Note:.Pareggio giusto seppur il Napoli
ha gestito meglio la palla con ottime
giocate di gruppo. Il Siena cinico ma non
troppo si lascia sfuggire i 3 punti a pochi
minuti dal termine grazie al pareggio di
Correnti(N) in periodo di ottima forma.
Siena abbonato ai pareggi. Ritorna al gol
la meteora Ceo.

GENOA – SAMPDORIA 3 - 6
Marcatori:Vasco(G), RicciardiR.(G),
RicciardiG.(G), 2Donnaruma(S),
2Ruggieri(S), Giuliani (G), Coscarelli(G)
Note: Genoa solitamente in 6 ma
orchestra bene la gara fin quando
esaurisce le forze.A nulla servono i gol
dei  f ra te l l i  Ricc iardi , la  Samp
affonda,spreca ma vince con merito
raggiungendo una zona tranquilla.Dalle
panchine show dei tenori Skattone e
Vasco D. sempre pronti ad incitare i loro
con urla e schiamazzi.

FIORENTINA –  TORINO 2 - 3
Marcatori:Bavaro(F),Visceglia(F), 2
Campanale R.(T), Lofrese(T)
Note: La Fiorentina manca l’ennesima
occasione di portare a casa lo scudetta
cadendo in casa contro un Toro quasi al
completo.In vantaggio 2 a 0 i Viola calano
paurosamente nella riprese e prima
Lofrese poi un doppio Campanale
mettono in ginocchio la sqaudra di Bertini
che  adesso  t eme  un  Ca tan ia
scalatore.Lavopa flop!Voglia di aria
nuova?

UDINESE – ATALANTA 3 - 0
Note : L’Atalanta vince sul campo 4 a 2
ma  il ricorso dell’ Udinese per lo
schieramento in campo di Mirabella
(squalificato) nelle file dei bergamaschi
regala i 3 punti  a tavolino ai friulani.

CATANIA – MILAN 5 – 2
Marcatori: 2 Bitetti G.(C), 2 Vasco(C),
Aut.Novielli (C), 2 Cassano(M).
Note: Il Milan senza nulla da chiedere
gioca una gara spenta contro un Catania
affamato di punti inseguendo la capolista
Viola.Moraru accenna qualche timida
risata davanti alle conclusioni fioche di
Cassano.Novielli  sazio del suo
campionato scialbo pensa al la
Champions.Vito Perio vola in brasile per
contatti seri.

BOLOGNA -  REGGINA 3 - 5
Marcatori:3Bulzacchelli(B), 2Spada(R),
Basile(R), Muserra D.(R), Spinelli(R)
Note: Gara ben gestita dai calabresi che
pungono grazie anche all’ausilio di un
portiere stanco di parare presente fra i
pali del Bologna.Peccando di eccessivo
solismo Bulzacchelli conquista 3 reti
i m p o r t a n t i  p e r  l a  c l a s s i f i c a
cannonieri.Rossoblu in bilico fra l’inferno
e il paradiso. ritorno di Guarini fa gridare
al miracolo.

ROMA - CHIEVO  3 - 0
Vittoria a tavolino
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Rubrica a cura di Milena MasielloL'arte del giardino

Un aroma che soprattutto ad Acquaviva lo troviamo in ogni
casa è la cipolla. Ma questo bulbo era usato come cibo già
nell'antichità. Le testimonianze archeologiche e letterarie
suggeriscono che la coltivazione delle cipolle potrebbe aver
avuto inizio 3000 a.C., in Egitto, insieme all'aglio e al porro.
Sembra che le cipolle e i rapanelli facessero parte della dieta
degli operai che costruirono le piramidi. La cipolla si propaga,
si trasporta e si immagazzina facilmente. Gli antichi egizi ne
fecero oggetto di culto, poiché credevano che la sua forma
sferica e i suoi anelli concentrici fossero simbolo di vita eterna.
L'uso delle cipolle nelle sepolture è dimostrato dai resti di
bulbi rinvenuti nelle orbite di Ramesse II. Gli egizi credevano
che il forte aroma delle cipolle potesse ridonare il respiro ai
morti. Nell'antica Grecia gli atleti mangiavano cipolle in grandi
quantità, poiché si credeva che esse alleggerissero il sangue.
I gladiatori romani si strofinavano il corpo con cipolle per
rassodare i muscoli. Nel medioevo le cipolle avevano grande
importanza come cibo, tanto che erano usate per pagare gli
affitti e come doni. I medici prescrivevano le cipolle per
alleviare il mal di capo e per curare i morsi di serpente e la
perdita dei capelli. La cipolla fu introdotta in America da
Cristoforo Colombo nel suo viaggio del 1493 a Haiti. Nel XVI
secolo le cipolle erano inoltre prescritte come cura per
l'infertilità, non solo nelle donne, ma anche negli animali
domestici. La cipolla è una pianta erbacea biennale

probabilmente originaria degli altipiani del Turchestan e
dell'Afghanistan (Asia occidentale). La sua coltivazione è
molto antica; oggi è coltivata in tutto il mondo. In Italia le
regioni maggiormente interessate a questa coltura sono l'Emilia-
Romagna, la Campania, la Sicilia e la Puglia. Alla germinazione
presenta una piccola foglia che fuoriesce dal terreno con forma
ad anello ed in seguito si solleva ed assume l'aspetto di una
frusta. Compaiono poi lentamente le altre foglie che sono cave,
fistolose, rigonfie nella parte inferiore. Il bulbo (la parte edule
della pianta) è costituito dall'ingrossamento della parte basale
delle foglie che si ispessiscono, divengono carnose, bianche
o leggermente colorate di rosso o violetto. Le guaine esterne
si presentano invece sottili, cartacee, di colore variabile dal
bianco, al dorato, al rosso al violetto, a seconda della varietà.
I bulbi di cipolla sono ampiamente impiegati in cucina per
preparare minestre, carni, sughi, insalate, ecc. Le cipolle sono
ricche di vitamine e sali minerali. Il caratteristico odore dei
bulbi è dovuto all'abbondanza di solfossidi.

Avete un bel balcone, terrazzo o giardino? Voglio ricordarvi
che il terzo concorso "Spazi in Fiore" è aperto a tutta la
cittadinanza di Acquaviva delle Fonti. Le iscrizioni si possono
effettuare presso il Club Itinerari - Piazza Garibaldi n. 59 -
dal lunedì al venerdì, dalle ore 18:00 alle ore 19:00, entro il
16 maggio 2009.  VI ASPETTO!

UN NOSTRO GRADITO AROMA

(segue nel prossimo numero)

COGNOME: Cesare
NOME: Franco
NATO IL: 24.02.1885
AD: Acquaviva delle Fonti
CITTADINANZA: Italiana
RESIDENZA: Acquaviva delle Fonti
DECEDUTO IL: 21.01.1944
Tra le personalità che si sono distinte nel
territorio acquavivese spicca don Cesare
Franco. Nato ad Acquaviva delle Fonti il
24.2.1885 e avviato al sacerdozio sin da
piccolo, studiò a Roma, nel Pontificio Seminario Vaticano. Si
distinse non solo per l'amore per la letteratura e l'arte, ma anche
e soprattutto per la musica. La sua passione per la composizione
e per la musica sacra gli permisero di girare e visitare le più
belle Chiese dell'Italia Meridionale e in particolar modo della
Puglia.  Di tanta passione, non tardò il riconoscimento ufficiale
perchè già giovanissimo, Franco conseguì ad honorem il
diploma di composizione presso la pontificia Scuola di Musica
Sacra. Fu proprio la sua passione a spingerlo a diffondere e

pubblicizzare la composizione sacra. Fu
instancabile nel curare la sua passione; inoltre
fu tra i fondatori del Liceo Musicale Nicolò
Piccini di Bari, in cui insegnò Armonia e
Composizione. Fondò e diresse per molti anni
la scuola di canto presso il Pontificio Seminario
Regionale di Molfetta, creando tra le varie
centinaia di novelli sacerdoti, altrettanti apostoli
per la divulgazione della musica gregoriana
secondo i nuovi principi voluti dal grande Papa
San Pio X. Grazie a lui sorse anche una Schola

Cantorum al femminile; la sua fama si diffuse rapidamente
anche tra i compositori stranieri. Le opere del grande maestro
don Cesare Franco furono apprezzate in Italia e all'estero e fu
considerato uno tra i più grandi nel campo della musica sacra.
Don Cesare Franco morì il 21 gennaio del 1944 lasciando un
grande vuoto nel mondo musicale a lui contemporaneo. Ancora
oggi il suo nome viene spesso citato non solo per l'intitolazione
di una via del centro del nostro paese, ma anche perché un
coro di musica sacra porta il suo nome.

I PERSONAGGI DEL NOSTRO PAESE: CESARE FRANCO

Marilda Tria

O s p e d a l e  M i u l l i  m a r t e d ì  e  g i o v e d ì
d a l l e  o r e  1 0  a l l e  o r e  1 2

T e l .  0 8 0  3 0 5 4 2 9 0

A s s o c i a z i o n e  a  t u t e l a  e  d i f e s a  d e i  c o n s u m a t o r i

V i a  M a r i a  S c a l e r a , 3 2  m e r c o l e d ì
d a l l e  o r e  1 9  a l l e  o r e  2 0

A c q u a v i v a  d e l l e  F o n t i  ( B A )
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RACCOLTA  GRATUITA
RIF IUT I  INGOMBRANT I
Chiamare il N. Verde  800 600 345

Acquaviva  (Ba)  -  Via Gentile, 7 ( traversa via per Gioia )

Nel primo pomeriggio di mercoledì 29 aprile, un esemplare
di cinghiale è giunto nella contrada "Graviglione" di Acquaviva
delle Fonti, ben nota agli amanti del jogging. Presumibilmente
il mammifero ha raggiunto il nostro territorio provenendo da
Cassano delle Murge. L'animale ha attraversato la
circonvallazione fino a giungere in un fazzoletto di terreno
sito in via San Cataldo, alle spalle del Campo sportivo comunale
Giammaria. Prontamente, alcuni cittadini che si trovavano in
quei pressi hanno allertato le forze dell'ordine per cui alle ore
16:15 agenti della polizia municipale, comandati dal Maggiore
Giovanni Centrone, sono giunti sul posto. I primi ad intervenire
il Maresciallo Capo Serini e l'agente Tanzi che, con l'aiuto di
alcuni contadini, lo hanno tenuto sotto controllo in attesa che
giungessero sul posto operatori specializzati alla sua cattura,
ma inutilmente: la polizia provinciale sebbene in possesso del
fucile per anestetizzare non aveva la disponibilità dell'ufficiale;

anche i vigili del fuoco non erano attrezzati per catturare il
cinghiale; il corpo forestale non aveva personale in zona pronti
per l'intervento; il personale della ASL BA seppure muniti di
anestetico non avevano a disposizione il fucile per iniettarlo.
Nel frattempo sono giunti sul posto anche i carabinieri della
locale stazione. Visto che il cinghiale, data la sua natura,
facilmente si mimetizzava tra i cespugli rendendo più difficile
la sua cattura, e per evitare pericolo ai danni degli operatori
che tentavano di catturarlo ed alla cittadinanza nel caso fosse
sfuggito al loro controllo, è stato necessario l'abbattimento
ordinato dal Sindaco con provvedimento n. 1905 grazie alla
collaborazione del sig. Giardino, munito di tesserino di
cacciatore e quindi di regolare porto d'armi. Successivamente,
sempre con ordinanza del Sindaco, si è disposta la celere
distruzione della carcassa dell'animale tramite incenerimento
effettuato dalla ditta F.lli Cavaliere s.r.l. al costo di 360 Euro.

AD ACQUAVIVA AVVISTATO ED ABBATTUTO CINGHIALE

Il Consiglio Comunale di Acquaviva delle Fonti è convocato in sessione straordinaria, in 1^ convocazione, nella sala
delle adunanze di Palazzo di Città, per il giorno 08/05/2009 alle ore 17:00 per la trattazione del seguente ordine del
giorno: 1. Comunicazione della Commissione Speciale istituita dal Consiglio Comunale per la questione del cimitero;
2. Mozione n° 13 "Richiesta revoca deleghe assessorili al Dott. Giovanni Spinelli" presentata dai consiglieri della
minoranza; 3. Mozione n° 12 riguardante la problematica del "Discobus" presentata dai consiglieri della minoranza;
4. Mozione n° 14 "Trasporto scolastico per disabili presentata dai consiglieri di maggioranza; 5. Adempimenti di
cui all'art. 172 lett. C) Dlgs. N. 267/2000 - Stato di attuazione e determinazione del prezzo cessione aree destinate
ad attività produttive terziarie; 6. Interrogazioni: n° 15 del 24/04/2009 "Anomalie stradali" e n° 16 del 24/04/2009
"Sicurezza edifici scolastici".
Qualora mancasse il numero legale, la seduta di 2^ convocazione è fissata per il giorno 13/05/2009 alle ore 17:00.

CONSIGLIO COMUNALE DI ACQUAVIVA DELLE FONTI
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Ancora una volta festeggiamo, con autentica gioia, qui ad
Acquaviva delle Fonti, la Giornata Mondiale del Libro giunta
alla sesta edizione: una ricorrenza che ci vede insieme già da
diversi anni e che molti di voi sicuramente già conoscono, un
evento che si rinnova per dare nuova energia a questa festa,
nata per promuovere il piacere della lettura e per onorare il
lavoro degli scrittori e favorirne l'incontro con le giovani
generazioni. La Conferenza dell'UNESCO nel 1995 ha
proclamato il 23 aprile Giornata Mondiale del Libro
considerando che: - il libro è storicamente il più potente mezzo
di diffusione della conoscenza e conservazione della cultura;
- ogni iniziativa che ne promuova la diffusione è un fattore di
arricchimento culturale e di sensibilizzazione dell'opinione
pubblica ai tesori del patrimonio mondiale; - la promozione
della lettura è strumento per l'educazione di base e favorisce
la comprensione, la tolleranza, il
dialogo, la cultura della pace.
Quando abbiamo cominciato ad
organizzare questa manifestazione,
nel 2004, abbiamo provato a
immaginare un'opportunità che
aprisse gli orizzonti, che andasse
oltre i l  modo consueto di
considerare la lettura, spesso vista
dai nostri giovani allievi un po'
noiosa, un po' isolante… E invece
abbiamo decisamente voluto
costruire un evento di carattere
nettamente ludico, un gioco, o
meglio una serie di giochi,
privilegiando la partecipazione di squadra; abbiamo voluto
provare a proporre un'esperienza di lettura condivisa, un
approccio giocoso e socializzante, in cui la gara è un'occasione
per avvicinarsi alla lettura, non solo, ma soprattutto per mettersi
alla prova insieme, per lavorare in collaborazione, per evolvere
come gruppo. È questa quindi, la proposta di lavorare in
gruppo, la nota caratterizzante della nostra attività, nei concorsi
che proponiamo agli studenti, ma soprattutto nel modo in cui
noi ci poniamo e di cui diamo testimonianza, non a caso siamo
una rete: pertanto il nostro impegno è, prima ancora che nel
prodotto da realizzare, nel percorso da costruire insieme, nella
volontà di consolidare i rapporti collaborativi con le altre
scuole e con il territorio. Ho lavorato con molti gruppi ma
raramente ho trovato le qualità che in questa commissione
trovano spazio di espressione: impegno, disponibilità,
coinvolgimento, cooperazione, responsabilità, capacità umane
e professionali di integrazione e di armonizzazione, capacità
di rivestire ruoli diversi e immedesimarsi in situazioni
complesse. Il tutto è reso attuabile in un'atmosfera di attenzione
e di disponibilità da parte dei nostri dirigenti e degli enti di
appartenenza. Ringraziamo la Regione Puglia che ci sostiene
direttamene tramite la Commissione Istruzione e Cultura
attraverso le risorse per il diritto allo studio e altresì ringraziamo
l'Ufficio Scolastico Regionale per l'attenzione e il patrocinio
che ci offre.  Un ringraziamento speciale all'Amministrazione
Comunale di Acquaviva e ai Dirigenti delle scuole di
"Biblio…in rete" e, che hanno, in vario modo, sostenuto e
appoggiato questa iniziativa, perché si è trattato di un confronto

reale con la volontà e la disponibilità a cooperare e a condividere
le risorse mettendo in compartecipazione attrezzature tecniche,
spazi e strutture, collaboratori e tecnici, personale docente e
non docente, vale a dire una grande quantità di risorse di ogni
genere, in questa esperienza di vera cooperazione che è
significativa testimonianza, a mio parere profondamente
educativa, per i nostri studenti e per noi adulti ed educatori.
Ho piacere di ricordare che "Biblio…in rete" non si esaurisce
solo in questa manifestazione, ma che da tempo le Biblioteche
Scolastiche e la Biblioteca Comunale di Acquaviva lavorano
insieme, condividendo attività di promozione della lettura e
di accesso all'informazione al fine di creare, nelle scuole e sul
territorio, un nucleo forte di riferimento, una opportunità di
accesso all'informazione per studenti e non solo, uno spazio
di integrazione che veda la lettura non solo un momento di
interiorizzazione e un incontro individuale tra lo scrittore e il
lettore, ma anche un'opportunità di socializzare e condividere

uno spazio relazionale ampliandolo
a un insieme più vasto di lettori.
Abbiamo quindi:
- un orario integrato di apertura che
comprende tutte le biblioteche
scolastiche e la biblioteca comunale;
-  u n  c a t a l o g o  c u m u l a t i v o
informatizzato di tutte le nostre
biblioteche che potete consultare
anche da casa, in Internet, dal nostro
portale www.biblioinrete.net;
- questa manifestazione, "Viaggio nel
libro" che ogni anno si svolge per
celebrare la Giornata Mondiale,
organizzata con l ' intento di

promuovere l'avvicinamento dei giovani alla lettura in modalità
allegre e ludiche; si articola come segue: - Concorso di lettura:
"Tutti…in gara"; - Concorso di scrittura creativa: "Immagina
e scrivi"; - Concorso di realizzazione di libri: "Libro anch'io";
- frequenti incontri con autori: momenti di lettura condivisa
in una relazione diretta tra uno scrittore e i suoi lettori, durante
nostro anno scolastico;
- incontri di letture condivise che, per esempio quest'anno
abbiamo avviato in occasione dell'iniziativa "Ottobre piovono
libri", Libr'amiamo una staffetta di lettura svolta in tutte le
scuole e in biblioteca comunale. Si spaziava dalla merenda in
biblioteca, per i più piccoli alternando merende e narrazioni
tra genitori e bambini, alla scelta e alla condivisione delle
letture più amate, culminata in un incontro in biblioteca
comunale, aperto anche al territorio. Letture diverse e scelte
diverse che insieme abbiamo ascoltato e condiviso e che ci
hanno emozionato.
Le attività di "Biblio…in rete" inevitabilmente coinvolgono
e attraggono altre realtà, altre scuole, altri paesi (quest'anno
ventiquattro scuole da tredici comuni) e il concetto di rete
diventa sempre più attrattivo e magnetico. Pensiamo che
proprio l'idea di rete sia un modello di sviluppo futuro, sia una
possibilità di crescita per l'umanità e che, a piccoli passi, con
l'impegno di ciascuno ogni giorno, intrecciamo i nostri fili
con quelli degli altri, intessiamo le nostre letture e le nostre
storie.

VIAGGIO NEL LIBRO

Rosa D’Amato - Coordinatrice Commissione
Operativa “Biblio in... rete”
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Non dispiace affatto riproporre con forza e convinzione il ruolo
medico ed in particolare del Chirurgo da un' ottica etica. Il
richiamo all'etica ed alle problematiche ad essa connesse  si
fa forte ed imponente ancor di più con l'avanzare della tecnologia
che in alcuni casi sembra sopravanzare gli stessi attori del
progresso ed ancor di più , quindi, incidere sulla necessità di
pensare, si di pensare al Paziente in chiave morale  senza
peraltro confondere questa esigenza con reflussi di bigottismo
scientifico. Il campo in cui lavora un Chirurgo è pur sempre
l'essere umano e pertanto il fatto che tra la mano e gli antichi
gesti del Chirurgo, direi dell'antico Taumaturgo, ed il Paziente
si sia interposta la tecnologia non toglie nulla proprio alla
caratteristica di umana gestualità di quest' atto anche se lo
stesso trova poi affiancate al "miracolo" delle mani nuove e
"strane", si fa per dire, "appendici" tecnologiche. Sentiamo
ormai da tempo parlare di Chirurgia Mini Invasiva , di Chirurgia
Laparoscopica, di Chirurgia Robotica ed apprendiamo così
grazie a sempre nuovi acronimi che in sala operatoria , da
tempo, la tecnologia più avanzata affianca il Chirurgo. Lo
affianca nell'orientamento diagnostico, nelle scelte terapeutiche,
nei gesti chirurgici. E' diventato così familiare anche per il
Paziente chiedere di essere operato con tecniche sempre meno
invasive e le ragioni sono tante. La paura del dolore, associato
da sempre alla chirurgia, sembra obliata dalla idea di ottenere
gli stessi risultati con gesti chirurgici in cui attraverso piccoli
fori lunghi strumenti arrivano dove prima doveva arrivare una
mano e telecamere sempre più miniaturizzate portano l'occhio
del chirurgo a vedere a distanza ed anche meglio. Il progresso
quindi non più fantascienza ma "reale" e non "virtuale" realtà
necessità di conoscenza per la società, confronto responsabile
tra operatori importanti e più sofisticate esigenze formative
per i giovani. Gli incontri scientifici in genere avrebbero
l'obbligo di centrare questi obbiettivi ma dobbiamo lamentare
quanto avare di contenuti siano stati in passato sterili passerelle
Scientifiche. L'idea di proporre la formazione  attraverso la
reale presenza di contenuti è diventato così l'obbligo morale

di chi crede all'idea di una sanità italiana solida nei contenuti
ed ancor più, nel nostro caso, a chi crede ad una Sanità solida
e completa nella nostra realtà Regionale. Una Sanità a dir vero
molto spesso sottovalutata o peggio ancora giudicata in maniera
superficiale e con metodologie a volte artigianali. L'incontro
di Chirurgia in Diretta tenuto presso l'Ospedale Miulli ha avuto
l'obiettivo di riunire e far confrontare chirurghi delle Regioni
vicine sulle tecniche chirurgiche più avanzate al fine di realizzare
un progetto comune di sostegno ed interazione per la crescita
e la formazione dei giovani. La formazione ha sempre
rappresentato un grande onere organizzativo ed economico,
spesso appannaggio di grandi Centri del Nord, precluso a non
pochi, spesso preparatissimi, giovani; ebbene la formazione
a distanza si pone un obbiettivo nuovo moderno ed etico di
tipo formativo che raggiunga l'utente senza obbligarlo ad
allontanarsi dalla propria realtà socio culturale preparandolo
ed informandolo  con una fase pratica formativa da realizzarsi
in Ospedali - Scuola i cui docenti avranno anche l'obbligo "
etico" di continuare a seguire la formazione dei giovani
garantendo anche un tutoraggio a distanza. Chimere ?.. no
assolutamente! ..sogni possibili e realizzabili e chi vi scrive
ci crede e con forza anche sostenuto da  un impegno ormai
trentennale proprio nel nostro Ospedale che è già polo di
riferimento chirurgico vedendosi già accreditato nella
formazione dalle più importanti Società di Chirurgia Nazionali.
Ed il miglior modo di concludere una "passeggiata" tra i sogni
formativi e formulare l'invito all'attenzione per i prossimi
incontri di Chirurgia in Diretta che seguiranno l'11 giugno
prossimo venturo nonché all'importante Congresso Nazionale
della SICE (Società di Chirurgia Endoscopica e Nuove
Tecnologie), presieduto da chi vi scrive, che completa il
riconoscimento ad una classe di medici ed una Regione, la
puglia , ormai reale punto di riferimento nel panorama chirurgico
italiano ed internazionale.

IL CHIRURGO, LA TECNOLOGIA E L’ETICA

Gaetano Logriego - Direttore U.O.C.
Chirurgia Generale Ospedale “F. Miulli”

State tranquilli. Non sono messaggi di nuove emergenti
organizzazioni malavitose, ma semplicemente messaggi d'amore
e di simpatia, scambiati fra adolescenti  e trasmessi in modo
non convenzionale. Non sarà certamente sfuggito a molti
concittadini  che, da un po' di tempo, lo spazio che circonda
il monumento ai Caduti in Piazza Garibaldi e quello antistante
l'asilo comunale ospitano frasi d'amore, di simpatia e di amicizia,
scritte a terra sull'asfalto con bombolette spray. Un modo
singolare per esprimere i propri sentimenti, sempre in maniera
corretta, mai volgare, di adolescenti, evidentemente timidi,
verso le amichette del cuore. Sono i primi amori un tempo
coltivati nei banchi di scuola con bigliettini furtivamente
scambiati fra una lezione e l'altra o addirittura lanciati durante
la spiegazione del professore o l'interrogazione del "malcapitato"
di turno. Nell'era  più moderna, quella tecnologica, i bigliettini
sono stati sostituiti con gli SMS inviati sui telefonini. Non
soddisfatti di questa soluzione, evidentemente ritenuta fredda
e  poco romantica, questi giovani hanno voluto manifestare le
loro simpatie in maniera più forte ed inusuale, in modo che ne
restasse traccia anche per diverso tempo e non per pochi istanti
come può essere il tempo di lettura di un SMS. Romanticismo,
protagonismo, timidezza, spregiudicatezza o malcostume?

Ognuno scelga il suo metodo più opportuno per leggere e
giudicare tale iniziativa. Anche il linguaggio da essi usato è
figlio del nostro tempo. E' un linguaggio grafico, fatto di parole
e di simboli. Voglia di originalità, di distinzione o solamente
sintomo di stanchezza intellettuale e lessicale? Ovvero, necessità
 di sintesi e di spazi, imposta dal linguaggio acquisito dall'uso
sfrenato di messaggini informatici? Quanti dubbi, quanti
interrogativi. Forse è meglio non approfondire più di tanto una
azione istintiva, quasi goliardica, di giovani in cerca di sbalordire
con i loro strani atteggiamenti. A parte, comunque, la valutazione
etica che è e rimane negativa, è sempre meglio scrivere con le
bombolette spray a terra sull'asfalto, sia pure di un pubblico
giardino, che imbrattare i muri di abitazioni private, di
monumenti e di  pubblici uffici. L'interessante è che non si
trascenda nel linguaggio e nell'abuso. D'altra parte, i messaggini
sono sempre anonimi, senza cioè l'indicazione esplicita del
destinatario,  sicché è difficile che possano offendere la
sensibilità di qualcuno, in quanto non direttamente identificato
o identificabile. In quelle frasi possono riconoscersi solo i
protagonisti e nessun altro. Anche la "privacy", così, è  assicurata.

Vito Radogna

I “PIZZINI” DI PIAZZA GARIBALDI
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Ogni associazione, ogni gruppo di volontariato lavora quotidianamente al servizio dei propri soci, dei più deboli, della
popolazione in generale. Ogni evento che si organizza nasce per il raggiungimento di obiettivi specifici, importanti, seri.
Spesso però ci si dimentica che il clima associativo va sostenuto con quella spensieratezza che un po' tutti abbiamo dimenticato
a causa del correre quotidiano e dei tanti impegni che ci conducono ad affannarci dietro il tempo che velocemente sfugge.
I dirigenti di APO Acquaviva però questa volta hanno pensato proprio a questo. Non un momento di solidarietà non un
momento di formazione, non una gara sportiva o una festa a tema …. ma tutto questo messo insieme. Si, perché "Pomeriggio
con noi" è un party pre serale che unirà soci, amici, simpatizzanti dell'APO Acquaviva e del Centro Diurno "Auxilium" presso
la sala ricevimenti ALMA resort (SP Acquaviva - Santeramo, nei pressi del Miulli"). La partecipazione richiede solo voglia
di spensieratezza perché saranno gli animatori, i musicisti e gli ospiti della serata a fare in modo che non manchi nulla…
solidarietà, gioco, formazione… Il pomeriggio è stato organizzato grazie alla gratuita collaborazione dei giovani gestori della
sala ricevimenti che hanno messo a disposizione la struttura nuova ed elegante, la loro professionalità e la voglia di coniugare
lavoro, divertimento e … spirito di gratuità. E' la settimana della festa della mamma ed un particolare momento sarà dedicato
proprio a loro. L'ingresso è libero e gratuito.

“Pomeriggio con noi” . . .  quando le  sorprese non mancano

Ketti Lorusso

La Fondazione Carlo Valente, costituita
nell'aprile 2007, promuove una stretta
collaborazione con le associazioni
sportive locali, le organizzazioni no
profit, le strutture sanitarie, le
organizzazioni di volontariato e gli enti
locali, al fine di favorire la pratica
sportiva a favore dei giovani affetti da
disagi e disturbi psichici in tutte le sue
possibili forme, e sviluppare una
maggiore solidarietà, sensibilità ed
apertura verso i giovani ed un aiuto
reciproco per prevenire e combattere i
disagi adolescenziali e giovanili e la triste
situazione di solitudine che ne deriva
attraverso la socializzazione insita nelle
attività sportive. Infatti a due anni dalla
sua costituzione numerose sono già le
iniziative sostenute dalla fondazione:
due edizioni di "Insieme nel pallone"

(torneo di calcio a 5 cui hanno partecipato
atleti con disabilità mentale della prov.
di Bari), corsi di formazione per istruttori
e operatori psico sportivo con la scuola
regionale dello sport del CONI Bari,
convegni sulla salute mentale. Ed è
proprio attraverso queste iniziative che
Special Olympics Puglia stringe un
piacevole legame con la fondazione Carlo
Valente, partecipa agli eventi da essa
sostenuti ed ora sono proprio un gruppo
di atleti afferenti a Special Olympics
protagonisti di una nuova iniziativa. Dieci
utenti afferenti alla ASL Ba, ospiti del
Centro Diurno "Auxilium" di Acquaviva
del team APO si preparano per uno stage
di ippoterapia. L'iniziativa prenderà il
via il 5 maggio e terminerà il 30 giugno
prossimo. I ragazzi saranno seguiti da
professionisti all'interno di un prestigioso

agriturismo in Cassano oltre che sempre
sostenuti dagli educatori e dalle loro
famiglie. Una nuova esperienza per il
team APO Acquaviva da sempre
impegnato nello sport per disabili e
attento alla promozione di iniziative che
vedono il disabile impegnato in percorsi
dai grandi risultati in termini di
aggregazione, integrazione e formazione.
Il presidente della fondazione Carlo
Valente, Aurelio Valente ha voluto
fortemente sostenere tale iniziativa che
di certo rappresenta un'importante tappa
del percorso che la fondazione ha sino
ad ora fatto e continuerà a fare. Al termine
dello stage di ippoterapia sarà organizzata
una piacevole giornata di festa e giochi
con tutta APO Acquaviva e Special
Olympics.

Ketti Lorusso

La Fondazione Carlo Valente onlus con Special  Olympics
Gli  at let i  di  APO Acquaviva al  galoppo

Amministrazioni
Condominiali

Via G. Festa, 3 - Acquaviva
Telefoni: 080 769317

334 3190866

L e  n o t i z i e  e  l e  i m m a g i n i
 d e l l a  t u a  C i t t à  s u l  s i t o
  w w w . t e l e m a j g . c o m
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S O N E T T A N D O . . .

Dalla raccolta di Sonetti degli alunni
 della classe 2^A Scuola S. di 1° “A. Lucarelli”

prof.ssa Maria Rosaria Pasciolla

La pubblicazione di venti sonetti creati da altrettanti alunni di seconda media…tutto qui? No, molto di più. E' stato entusiasmo,
orgoglio, attesa, emozione; ingredienti utilissimi ai ragazzi e alla scuola, ad una scuola che necessita di rendersi viva e attiva,
vicina ai ragazzi e, perché no, in quanto forte elemento di cambiamento sociale, alle famiglie. Un grazie speciale,  quindi, alla
redazione de L'Eco di Acquaviva che ci ha dato questa grande opportunità di valorizzare i lavori dei nostri allievi, ragazzi
lontani dal mondo della poesia, protesi verso il progresso, la tecnologia, la supermodernità eppure impegnati in un'attività
lontanissima dai loro abituali interessi. Convinta come sono che se vuoi vedere il buono in ogni cosa, alla fine, poi ce lo trovi,
ho sempre guardato con tenerezza gli adolescenti, anche i più ribelli ed irrequieti,  fiduciosa nella loro capacità di scoprire la
verità che si cela nelle cose e la poesia, senza dubbio, è sempre stata una mia fedele alleata. Nella speranza di, insieme al
Professor Francesco Bianco, non  aver concluso un ciclo ma di averlo appena inaugurato, auspichiamo che la rubrica
"Sonettando"non muoia mai.

Provate la mia carta igienica
Da lunedì fino a domenica
La usano il re e la regina
Sempre profumata ogni mattina
È anche usata ad Acquaviva
Comunque è la mia città nativa
Fidatevi degli Acquavivesi
In regalo un pacco di Pavesi
E per informazioni chiamatemi
La telefonata non costa niente
La si usa senza precauzioni
Se ci sono danni perdonatemi
Vi assicuro è  ultra inconveniente
Soprattutto darà soddisfazioni

CARTA IGIENICA
Quando mi sveglio la mattina mangio
Fuori dalla finestra c'è un raggio
E il tempo passa veloce come te
Spero di essere in tempo per il tè
Poi corro a scuola da mia madre
Appena tornata a casa da mio padre
Poi mi manda di corsa da mio fratello
Che ha sempre da dirmi un gran bordello
Poi vado a comprare una pianta
Per poi regalarla alla Samantha
Che adora tanto la sua cara natura
Trovando una mela sempre matura
Poi finalmente a casa io torno
Per riposare perché ho molto sonno.

LA PIANTINA

Antonio Carella Emiliana  Solazzo

Correva il maggio del 1977 e alla vigilia dell'uscita del primo
Guerre Stellari, George Lucas era molto nervoso. La Fox non
ci credeva granché e chi aveva visto il film lo aveva trovato
un gran pasticcio. Lucas era troppo agitato per restare a Los
Angeles e così decise di andare un paio di giorni alle Hawaii,
dove si fece raggiungere da un amico: Steven Spielberg. Durante
la passeggiata per la spiaggia, Spielberg chiese a Lucas di
aiutarlo nella creazione di un nuovo episodio con 007
protagonista. Lucas, invece, gli parlò di un archeologo che
trascorreva il suo tempo tra la cattedra e le avventure in giro
per il mondo. Il suo nome era Indiana Jones, una delle serie
più amate e popolari della storia del cinema. Il primo film,
I predatori dell'arca perduta, vide la luce nell'81e mostra
Indiana Jones, insegnante di archeologia negli anni '30, incaricato
dal governo americano di ritrovare l'Arca dell'Alleanza, uno
scrigno di legno che conteneva le tavole dei Dieci
Comandamenti. C'è di tutto in questo meraviglioso giocattolone
adatto ai bambini di tutte le età; c'è la materia per un serial TV
in 12 puntate, condensata in meno di 2 ore con vertiginosa
felicità. Appartiene, forse, più a Lucas produttore che a Spielberg
regista ed è pure un vivace esempio di metacinema, messo in
immagini con competenza professionale, sapienza tecnologica,
allegra sfacciataggine. 4 Oscar per le scenografie, il suono, il
montaggio e gli effetti visivi. 115 milioni di dollari d'incasso
soltanto sul mercato nordamericano. Tre anni dopo, Il tempio
maledetto: in un metastorico 1935  l'archeologo americano
tratta l'acquisto di una rara e sacra pietra preziosa, ma è costretto
alla fuga in compagnia della cantante Willie Scott e del piccolo
Short Round verso l'India misteriosa. Prequel del precedente
capitolo si presenta con qualche punta di sadismo in più. È un
collage di citazioni del cinema avventuroso di serie degli anni

'30 e '40, riscattato da un allegro e pimpante senso dello
spettacolo. Due o tre sequenze mozzafiato ed un senso molto
fisico dell'avventura. Nell'89, segue L'Ultima crociata, con
Indiana Jones impegnato a liberare il padre sequestrato dai
nazisti in un castello in Germania e con il quale parte alla
ricerca del Santo Graal, la coppa leggendaria in cui Cristo
bevve durante l'ultima cena. Benché superiore all'episodio
precedente, il film è piuttosto tetro, truculento e pesante nella
sua inclinazione al misticismo, ma c'è l'accoppiata Connery-
Ford: i loro duetti danno l'acqua della vita, e dello spasso, alla
3ª puntata della serie. Oscar per il suono. Mitico il finale con
Harrison Ford e Sean Connery, il papà di Indy, che cavalcano
al tramonto. Un modo per dire che era davvero giunta la fine.
Ma, negli anni a venire, ovunque andassero, Spielberg, Lucas
e Ford si sentivano ripetere sempre la stessa domanda: a quando
Indy IV? Nel '94 i tre decisero finalmente di tornare sul
professore che gira il mondo indossando un cappellaccio da
safari con una frusta sempre alla cintura, ma non riuscivano
a mettersi d'accordo sulla sceneggiatura. Dopo 19 anni di duro
lavoro che li ha visti impegnati nel realizzare un progetto che
potesse assimilarsi nei precedenti capitoli arriva Il regno del
teschio di cristallo, con il ritorno di una vecchia fiamma con
una gradita sorpresa ed il cambio dei nemici di turno, non più
nazisti ma sovietici. Il periodo non è scelto a caso, ma da un
ragionamento logico, l'età di Indy ai tempi de L'Ultima crociata
con vent'anni in più. Così siamo finiti nel 1957, un periodo
molto interessante, dominato dalla Guerra Fredda e dalla
minaccia sovietica, ma anche dalle ragazzine con la coda di
cavallo ed Elvis Presley. Quinto episodio in agguato con
protagonista il figlio di Indiana con un cameo di Harrison Ford.

LA VERA STORIA DELLA NASCITA DI INDIANA JONES

Claudio Maiulli
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I fatti - Il giorno 29 aprile u.s. a Bari, presso il complesso sportivo Bellavista, si sono
svolte le gare di atletica leggera riservate alle squadre classificate per le fasi provinciali.
La Scuola Secondaria  di Primo Grado "Giovanni XXIII" di Acquaviva delle Fonti,
precedentemente impegnata nelle fasi di  qualifica, è risultata prima classificata a
squadre, ha avuto l'onore e la responsabilità di rappresentare il nostro territorio e le
nostre potenzialità sportive. Si sono cimentate nelle gare individuali e a squadre le

atlete Lucarelli Annalisa (3H), Quatraro Litania (3B), Tricarico Giorgia (2 E), Fasano
Eleonora (3A), Della Corte Pia (3B), Barbieri Marica (2D). Con spirito di sacrificio
acquisito in seguito ad allenamenti condotti con dedizione e competenza dal prof.
Barbieri, le suddette atlete hanno conseguito il primo posto a squadre, in una classifica
che le ha viste primeggiare sulle rappresentative di Lecce, Brindisi, Taranto, Foggia.
Hanno pertanto acquisito il diritto di partecipare alle fasi nazionali che si terranno dal
24 al 28 maggio p.v.  Il commento - Perché si ottenga un buon raccolto è necessario
che si operi per tempo una buona semina e si disponga di un buon terreno. Si tratta di
due condizioni fortunatamente disponibili  nella Scuola Secondaria di Primo Grado
"Giovanni XXIII" di Acquaviva delle Fonti; i ragazzi, ciascuno per la propria parte e
nel suo specifico, riescono a mettere in mostra e potenziare le doti certosinamente
coltivate da tutto il personale della Scuola, personale che non si risparmia e mette la

professionalità e il cuore sempre e ovunque. Sembra che si tratti di semplice normalità, ma oggi la differenza si gioca proprio
sulla normalità, difficile da pensare e più complicato da attuare. Noi vogliamo continuare ad inseguire tale normalità  che ci
consente di essere tranquilli con la nostra coscienza e di emozionarci ogni volta che i meriti emergono prepotentemente a
sottolineare la "missione" della Scuola.

IL SOGNO
CONTINUA

AD AVVERARSI

Il Gruppo Ciclistico Fausto Coppi di Acquaviva delle Fonti
ha organizzato, venerdì 1° maggio u.s., la ventesima edizione
della passeggiata ecologica non competitiva, aperta a tutti, che
ogni anno coinvolge i più grandi ed i più piccini; infatti tra gli
iscritti una bimba di appena 8 mesi ed il puntuale sig.
Baldassarre che non perde occasione per dimostrare come
anche ad una certa età ci si possa divertire con lo spirito di un
ragazzino! Un sano esercizio ginnico insieme alla scoperta del
proprio territorio alcuni degli ingredienti che fanno di questa
manifestazione una delle più belle mai ideate fino ad oggi.
Una manifestazione sportiva che è la più longeva d'Acquaviva
e che, inoltre, fa riflettere sulla necessità di: promuovere
l'utilizzo di mezzi alternativi ai veicoli a motore; tutelare e far
amare l'ambiente; ridurre l'inquinamento atmosferico ed
acustico; inculcare l'uso della bicicletta nelle abitudini della
comunità in modo da contribuire a migliorare la circolazione
stradale. Le cattive condizioni atmosferiche con le piogge che
hanno contraddistinto questo ultimo periodo hanno fatto calare

le iscrizioni rispetto alla precedente edizione ma i partecipanti,
circa 400, si sono divertiti e non hanno abbandonato i pedali
seppure verso le 8:30 ha ripreso a piovere. Dopo qualche
minuto un timido sole si è affacciato su piazza Vittorio Emanuele
II ed ha consentito lo svolgimento della pedalata che è partita
alle 9:30 verso l'Istituto Rosa Luxemburg per poi attraversare
la circonvallazione e proseguire per Curtomartino verso la
Grotta dove si sarebbe dovuto procedere ad un comodo ristoro.
Purtroppo i cancelli dell'area attrezzata erano chiusi e gli
organizzatori, seppure meravigliati e delusi da ciò, hanno
proseguito con entusiasmo nella distribuzione di acqua, succhi
di frutta e merendine. Le telecamere di TeleMajg hanno
registrato l'intera manifestazione che sarà trasmessa
mercoledì 6 maggio alle ore 20:00, sabato 9 alle ore 16:00
e domenica 10 alle ore 19:00; mentre le interviste
andranno in onda martedì 5 maggio in Majg Notizie
(ore 14.25 - 19:30 - 22:00) e sul sito internet
www.telemajg.com.

ACQUAVIVA IN BICICLETTA: UNA PASSEGGIATA ECOLOGICA

QUALITA’- CORTESIA
 FRESCHEZZA

   da sempre al Vostro servizio                                          Via Sannicandro
Acquaviva delle Fonti (BA) Tel. 080 767410

Piazza Garibaldi, 57
Acquaviva delle Fonti (BA) Tel. 080 758751

Stefano Pietroforte - Preside S.S. 1° “Giovanni XXIII”
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Giudizi, Osservazioni, Opinioni, Proposte, Suggerimenti
e quant'altro riterrete opportuno inviare o lasciare

nella cassetta postale della Redazione
Via San Giovanni Decollato, 5

70021 Acquaviva delle Fonti (Ba)

Tel./Fax 080.761540      e-mail: lecodi@libero.it

L O  S F O G O  D E L  C I T T A D I N O

PASSA PAROLA ...PASSA PAROLA
C O N  L A  T UA  D I C H I A R A Z I O N E  D E I  R E D D I T I

P E N S A  A L L A  S O L I DA R I E TA ’ …  E ’ G R AT I S

sostegno del volontariato e delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale
Tale dicitura la trovi sui modelli:

CUD 2008 per chi non è tenuto alla dichiarazione
 730 per chi dichiara attraverso il CAF o il proprio sostituto d’imposta

 Unico per chi dichiara direttamente o tramite fiscalista di fiducia
        Basta firmare e scrivere nell'apposito spazio  il seguente codice

             06029640726
ed il tuo 5 per mille  andrà alla Società Cooperativa Sociale  STELLA  di Acquaviva

La tua scelta non comporta nessuna spesa ed è indipendente dalla destinazione dell'8 per mille
Così ci aiuterai a sostenere la cooperativa e soprattutto le nostre attività. E' una scelta che

possiamo fare in tanti: Passa parola...

Gentile Direttore sono trascorse diverse settimane da quando è stato segnalato che in
piazza Kolbe c'è una postazione della raccolta differenziata completamente divelta
tanto da diventare pericolosa per qualsiasi cittadino ed in particolare per quei bambini
che giocano a calcio. Non vorremmo che distrattamente per rincorrere la palla finissero
all'interno di quella apertura; insomma un buco nell'asfalto molto pericoloso. Immagino
che sia di competenza dell'Ufficio Tecnico Comunale provvedere alla messa in sicurezza
dell'area ed alla riparazione. Il mio sfogo vuole essere un sollecito alle forze politiche
affinché verifichino perché si sia perso tanto tempo per un intervento così urgente.
Spero che non ci rispondano che sono oberati di lavoro e che sono in pochi o che . . !
Distinti saluti.

UN BUCO PERICOLOSO




